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Finalità e struttura dell’opera

L’intento del presente lavoro è quello di offrire un contributo a quanti si 
apprestano alla preparazione del concorso a cattedra ed il cui programma 
d’esame comprende le Scienze Naturali. Premessa imprescindibile non può 
che essere una riflessione sulla forte sollecitazione che la scuola riceve a 
fare spazio all’insegnamento   scientifico; la promozione e la diffusione della 
cultura scientifica, anche attraverso il miglioramento del suo insegnamento, 
costituiscono infatti punti di particolare attenzione per gli interventi strategici 
definiti dai Ministri dell’istruzione dell’Unione Europea per il conseguimento 
degli obiettivi di Lisbona e sono stati pertanto oggetto negli ultimi anni di vari 
interventi specifici.

In questo contesto apparentemente favorevole all’insegnamento scientifico 
occorre però fare i conti con i risultati non sempre positivi dei livelli di 
apprendimento degli studenti italiani, così come emerge dalle rilevazioni 
internazionali, occorre interrogarsi sulle sfide didattiche e metodologiche che 
si pongono dinanzi ai docenti e riflettere su quali siano le strategie più efficaci 
attraverso le quali essi possano stabilire un dialogo proficuo con i propri 
studenti ed iniziarli allo studio delle scienze.

Secondo Maria Elisa Bergamaschini, il punto di partenza su cui costruire 
l’edificio dell’insegnamento per un approccio corretto allo studio delle scienze 
sperimentali consiste essenzialmente nel rispetto della disciplina scientifica 
ovvero delle caratteristiche peculiari e strutturali della stessa. A questo scopo, 
secondo la Bergamaschini, sono da sottolineare alcuni aspetti fondamentali: “le 
scienze sperimentali sono una forma, non l’unica, di conoscenza della realtà naturale: 
lo scienziato in questa esperienza conoscitiva percepisce la misteriosa adeguatezza tra 
le strutture del proprio pensiero e la struttura intima del mondo: il mondo si lascia 
conoscere, comprendere. Ma un’esperienza conoscitiva è un’esperienza profondamente 
umana che coinvolge la persona intera dello scienziato: non solo la sua razionalità, la 
sua capacità di analisi e di sintesi, la sua capacità operativa, ma anche la sua fantasia, 
la sua intuizione, il suo gusto estetico, in quella profonda sintesi che chiamiamo ragione 
e che è la peculiarità del nostro essere uomini. Ogni esperienza di conoscenza reale è legata 
al fatto che ci si dia un metodo coerente con l’oggetto dell’indagine; anche le scienze della 
natura hanno un loro metodo caratteristico, il metodo sperimentale, che però è spesso 
ridotto a una schematizzazione del tipo osservazione/induzione – deduzione/verifica.

Una schematizzazione di questo genere, che pure mette in evidenza tappe significative 
dell’indagine scientifica, contiene tuttavia un rischio fortemente riduttivo; suggerisce, 
infatti, un’immagine del metodo scientifico come di un procedimento quasi automatico, 
una sorta di meccanismo in cui si perdono i poli entro i quali si svolge la ricerca 



scientifica, il soggetto e la realtà naturale con la complessità e la varietà di fenomeni che 
le sono propri”.

Non si acquisisce dunque una conoscenza scientifica se non si mette in 
campo la ragione nella sua pienezza, non solo una razionalità di tipo ipotetico-
deduttivo con la quale spesso si identifica la ragione scientifica: la scienza nasce 
dalla fantasia, dalla creatività, dall’intuizione, anche da un rapporto diretto 
con il mondo naturale. Allora il metodo sperimentale non può essere ridotto 
a uno stereotipo del tipo che si diceva, ma è piuttosto da intendersi come una 
dimensione del lavoro scientifico che, in quanto tale, costringe nel lavoro 
scolastico a recuperare la persona nella sua unità, piuttosto che dissolta nelle 
sue molteplici abilità o non abilità.

La formazione culturale è un percorso lungo e complesso che non può 
in alcun modo ridursi all’accumulazione quantitativa di nozioni e concetti. 
Per questo, il processo di apprendimento scolastico va concepito come 
un processo in cui convergono competenze, meta-competenze, concetti e 
nozioni e l’azione didattica va programmata e attuata tenendo ben presenti 
tali finalità. Il tradizionale modello trasmissivo di insegnamento basato sulla 
triade lezione frontale/studio/interrogazione deve considerarsi assolutamente 
superato a favore della mediazione didattica. Il modello tradizionale è in grado 
di trasmettere e valutare principalmente le capacità mnemoniche di ritenere 
un’elevata quantità di nozioni e le abilità espressive, ovvero la capacità di 
riproporre, parafrasando, quanto appreso in modo logico, coerente e chiaro. 
Questo è però un modello che non coglie l’occasione che lo studio fornisce in 
termini di crescita personale e formazione della personalità né può applicarsi 
all’insegnamento delle discipline sperimentali, che necessitano per loro natura 
di stimoli sensoriali, osservazione, immagini, verifiche. All’opposto di tale 
modello si pone la mediazione didattica, in cui il libro di testo, adottato dal 
docente, non è l’unico, né il principale strumento di apprendimento, ma è 
affiancato da esercitazioni scritte e laboratori pratici in cui lo studente diventa 
protagonista dell’indagine. Mediante le attività appositamente selezionate dal 
docente, lo studente mette in pratica la metodologia di ricerca, interpretazione 
ed analisi e compie così quelle operazioni cognitive necessarie a costruire una 
conoscenza disciplinare e nel contempo sviluppa quelle abilità analitiche che 
costituiranno una competenza applicabile in qualsiasi ambito della propria 
vita. Il ruolo del docente si trasforma dunque da semplice esecutore di un 
programma in un mediatore tra la disciplina e lo studente: il suo compito, e 
la sua vera abilità, sta nella capacità di svolgere una mediazione tra il sapere 
esperto e lo studente in via di formazione, stimolare la curiosità e l’interesse e 
con essi la capacità di apprendere. L’attività didattica dovrà dunque mirare 
alla elaborazione di curricoli, alla definizione di programmazioni didattiche e 
unità di apprendimento pensate per  stimolare, favorire, aiutare, provocare i 
processi di apprendimento attraverso la costruzione delle conoscenze. Il vero 
insegnamento, il vero scopo e la vera utilità del docente non stanno dunque nel 
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fornire all’allievo la conoscenza “bella e pronta” da imparare e memorizzare, 
bensì nel metterlo in condizione di poter costruire la conoscenza.

Per essere un buon insegnante dunque non basta sapere ciò che si deve 
insegnare, ma occorre passare dalla logica dei programmi a quella della 
programmazione, che consiste nell’identificazione dei differenti livelli di obiettivi 
in relazione alla disciplina e al contesto in cui si opera, nella pianificazione di 
moduli per l’insegnamento e l’apprendimento, sapendoli adattare al livello 
scolastico specifico e rimodellare nel corso dell’attuazione, e nel progettare la 
valutazione delle differenti azioni didattiche, monitorandole con gli strumenti 
più idonei.

Il volume è suddiviso in parti: la prima parte è dedicata ai fondamenti 
metodologici e didattici delle scienze sperimentali. Le altre parti sono dedicate 
ai fondamenti delle competenze disciplinari relativamente a Chimica, Biologia 
e relative conoscenze applicate, Scienze della Terra, Educazione alla Salute. 
L’ultima parte comprende schede operative per l’attività d’aula ed esempi di 
unità di apprendimento.

Il testo può essere utilizzato per la preparazione ai concorsi a cattedre delle 
classi A28 (Matematica e Scienze) e A50 (Scienze naturali, chimiche e biologiche), 
comprendendo tutti gli argomenti previsti da entrambi i programmi per le 
scienze naturali, biologiche, chimiche, della terra, la biogeografia e la geografia 
antropica. Per i candidati ad una sola delle classi rimandiamo al programma 
specifico della propria classe, così come contenuto nel bando di concorso, per 
un percorso formativo mirato.

Questo lavoro non ha la pretesa di affrontare tutte le problematiche relative 
alla didattica delle scienze sperimentali né dare risposte metodologiche 
definitive.

L’intento, da parte nostra, è solo quello di offrire un contributo a tutti coloro 
che intendono intraprendere la professione docente e sollecitarli a una riflessione 
continua sul valore educativo dell’insegnamento della propria disciplina.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi 
per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area ri-
servata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la 
procedura indicata nel frontespizio del volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui no-
stri profili social

Facebook.com/ilconcorsoacattedra
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
www.concorsoacattedra.it
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1 	 Capitolo
Le scienze sperimentali 
nell’educazione scientifica

I programmi ministeriali per la suola media del 1979 e per la scuola elementare 
del 1985, segnano una svolta rilevante rispetto all’impianto culturale, fonda-
mentalmente umanistico dei precedenti. Secondo tali programmi la scuola di-
venta formativa e deve permettere l’acquisizione “di capacità logiche, scientifiche, 
operative e delle corrispondenti abilità e la progressiva maturazione della coscienza di sé 
e del proprio rapporto con il mondo esterno”; “L’educazione scientifica deve interessare 
Finterò processo formativo ’ e l’alunno deve acquisire il metodo scientifico, “quale 
metodo rigorosamente razionale di conoscenza che si concretizza in capacità concettuali 
e operative’. Nella scuola dell’obbligo l’educazione scientifica viene ad avere fi-
nalità formative ed educative. Non si guarda più a quante conoscenze si hanno 
ma al metodo con cui si acquisiscono. Acquisire un metodo scientifico vuol dire 
imparare a rapportarsi con il mondo e con la realtà circostante.

La legge n. 53/03 e la C.M. 270/99 (Progetti speciali per l’educazione scien-
tifico-tecnologica), sottolineano l’importanza di una didattica di competenze, 
oltre che di contenuti. Tale importanza è evidenziata anche dalla Riforma Gel- 
mini al fine di certificare le competenze al termine dell’obbligo scolastico. La 
didattica per competenze va pianificata partendo dagli obiettivi di apprendi-
mento definiti in termini di abilità comuni alle scienze sperimentali e non solo 
dai contenuti. Bisogna lavorare sulle competenze, in particolare su quelle che 
fanno riferimento all’apprendimento permanente e permettono un approc-
cio e uno sviluppo del pensiero critico. Questo renderà gli studenti capaci di 
acquisire anche altri saperi autonomamente. È necessario, quindi, perseguire 
conoscenze e abilità che permettano di saper interpretare e spiegare i fenome-
ni naturali, come si desume anche dal D.M. del 22-8-2007, dove si individuano 
saperi e competenze afferenti all’asse scientifico-tecnologico da acquisire du-
rante l’obbligo scolastico.

Nel dicembre 2007, sono stati, inoltre, resi pubblici i risultati dell’indagine 
OCSE-PISA del 2006. Nell’indagine basata sull’analisi delle competenze in am-
bito scientifico di studenti del biennio superiore di 57 Paesi, gli studenti italiani 
non hanno conseguito buoni risultati per le Scienze. In quest’ottica di “emer-
genza educativa e formativa” il Ministero non dà più programmi precisi che il 
docente deve seguire, ma indicazioni generali da cui il docente deve operare 
una scelta motivata.

È infatti demandato alla professionalità dell’insegnante stabilire quali e 
quante siano le “conoscenze di base” che i suoi allievi dovranno acquisire.
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Perciò, al “sapere” si sostituisce il “saper fare”.
Per questo motivo il MIUR ha avviato il Piano ISS – Insegnare Scienze Spe-

rimentali – con lo scopo di creare situazioni sperimentali a partire dalla scuola 
dell’infanzia fino al biennio della scuola superiore, permettendo ai ragazzi di 
diventare protagonisti del loro apprendimento.

Anche le Indicazioni Nazionali del 2012 sottolineano come la ricerca spe-
rimentale “individuale e di gruppo rafforza nei ragazzi la fiducia nelle proprie 
capacità di pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, l’imparare dagli 
errori propri e altrui, l’apertura ad opinioni diverse e la capacità di argomen-
tare le proprie”.

Ulteriori indagini OCSE-PISA sono state svolte negli anni 2009 e 2012 ma 
(a differenza del 2006) le scienze non hanno costituito l’ambito principale di 
rilevazione. Ciò ha comportato la somministrazione di un numero inferiore di 
quesiti di scienze rispetto al 2006, sufficienti però per confermare che l’Italia 
si colloca in maniera statisticamente significativa al di sotto della media OCSE.



2 	 Capitolo
Finalità e metodi  
di insegnamento  
delle scienze sperimentali

Già dalla sua etimologia (insignare = mostrare, indicare) si comprende che il 
risultato dell’insegnamento è far apprendere, non far sapere. Far sapere non 
è insegnare, ma informare. “Insegnare è un’attività che mira a suscitare un’attività. 
Coloro che riducono l’insegnamento a una trasmissione di sapere lo misconoscono total-
mente. La maggior parte delle innovazioni hanno il vantaggio proprio di dimostrarci 
che insegnare non significa far registrare ma far fare: lo scopo che si propongono non è 
d’insegnare meno, ma d’insegnare meglio. In ogni caso mettono in rilievo che ‘apprenderei 
un verbo attivo.” 1 È quindi un dato acquisito che per essere un buon insegnante 
non basta sapere ciò che si deve insegnare. Il docente, “per saper insegnare quel 
che s’insegna 2, dovrà sviluppare competenze didattiche specifiche della propria 
disciplina. Questo significa saper passare da una logica dei programmi a quella 
della programmazione, che consiste nell’identificazione dei differenti livelli di 
obiettivi in relazione alla disciplina e al contesto in cui si opera, nella pianifi-
cazione di moduli per l’insegnamento e l’apprendimento, sapendoli adattare 
al livello scolastico specifico e rimodellare nel corso dell’attuazione, e nel pro-
gettare la valutazione delle differenti azioni didattiche, monitorandole con gli 
strumenti più idonei. In un corso di Scienze, frequenti sono i momenti in cui 
l’osservazione di fenomeni naturali e non si sposta verso la realtà territoriale 
più vicina all’allievo. Con la conoscenza del territorio, delle sue offerte e dei 
suoi bisogni, spesso il docente trova la “leva” della motivazione allo studio per 
ciascuno dei suoi alunni. Progettare un percorso che cammini nel suo sviluppo 
parallelamente ai contenuti disciplinari accresce gli stimoli e risveglia la curio-
sità ed il desiderio di imparare, attraverso la ricerca-azione, per comprendere 
meglio ciò che avviene nella realtà, sollecitando l’applicazione delle tecniche 
di problem solving già in allievi di questa fascia di età. Se si prova ad esaminare 
in qualche modo qual è il livello di cultura scientifica di uno studente della 
scuola secondaria e dell’università o di un adulto in possesso di una formazio-
ne non scientifica, ci si rende conto che la situazione è davvero drammatica. Si 
constata, infatti, sia nella popolazione adulta che tra i giovani, un sempre più 

(1)  O. Reboul, “Apprendimento, insegnamento e competenza”, Armando ed., p. 73.
(2)  G. Benvenuto, “Il profilo professionale dell’insegnante nella formazione iniziale univer-
sitaria” in “La Ricerca”, p. 2.
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diffuso analfabetismo scientifico, aggravato da una profonda demotivazione 
all’apprendimento e alla partecipazione. Non si tratta solo di preoccupanti ca-
renze logico-linguistiche, ma anche di una evidente incapacità di orientamen-
to culturale di base in ambito scientifico che spesso degrada in atteggiamenti 
superficiali ed ingenui. È il caso di fare una certa autocritica sulla efficacia 
dell’insegnamento delle scienze nella scuola media fino ad oggi per rendersi 
conto che ciò che si insegna non è adeguato agli studenti, nel senso che esiste 
uno scarto troppo alto tra le loro strutture cognitive e le nuove informazioni 
che vengono loro offerte. Il modello didattico che più è prevalso nel nostro 
Paese è infatti di tipo deduttivistico, formalistico, fortemente ancorato al sape-
re universitario, considerato unico modello di conoscenza per tutta la scuola 
preuniversitaria. Quindi l’approccio allo studio delle scienze non può essere 
soltanto di tipo scolastico-libresco. Sui libri infatti c’è scritto come è fatto e come 
funziona il mondo e vengono riportati i risultati ai quali è pervenuta la Scienza. Il 
più delle volte gli esperimenti vengono proposti con lo scopo di togliere dubbi 
sulla validità delle teorie. Questa è la Scienza codificata, una scienza cioè vista 
come un corpo di conoscenze codificate: il libro e l’insegnante insegnano e l’allievo 
impara. Una scienza di questo tipo però non contribuisce allo sviluppo delle 
competenze osservative e logico-linguistiche dello studente. L’acquisizione del-
le conoscenze, infatti, deve avvenire in un contesto sia di tipo metodologico sia 
di tipo sperimentale.

Se da un lato, però, il progetto Eurydice e il Consiglio europeo di Lisbona 
fissano dei punti fondamentali per la crescita dell’insegnamento delle disci-
pline scientifiche in Europa, in Italia la riduzione delle ore di scienze dovuta 
alla Riforma Gelmini non facilita sicuramente l’applicazione di una didattica 
laboratoriale basata sull’inquiry, in quanto, ovviamente, questa richiede tempi 
più lunghi per affrontare uno stesso argomento, rispetto alla lezione frontale 
tradizionale. Il Ministero, nel documento riguardante il Piano nazionale Lau-
ree Scientifiche (PLS), indica che una didattica laboratoriale richiede “almeno 
16- 20 ore” per ogni modulo di apprendimento.

Nella Tabella 2.1 sono esemplificati i metodi, gli strumenti e i tempi di una 
lezione-tipo.

Pensando alla scoperta, quindi alla comprensione della realtà circostante, il 
problem solving e il cooperative learning sono le scelte migliori. Per la piagetiana, 
graduale “costruzione” dei concetti, i risultati migliori possono venire da un’at-
tenta programmazione di attività ed esperienze concrete e diversificate e dalla 
successiva riflessione-discussione e comunicazione. Il Cooperative Learning si rifà 
al pensiero di Vygotskij, in particolare sulla natura sociale dell’apprendimento: 
gli studenti dialogano in modo interattivo con i compagni e apprendono in 
modo significativo.
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Tabella 2.1  Metodi, strumenti e tempi di una lezione tipo

Metodi Strumenti Tempi

• Problem solving
(apprendimento per scoperta)
• Lezione frontale
Presentazione del problema con 
riferimenti al mondo esterno e alla 
vita quotidiana. Si richiamano con-
cetti appresi nei giorni precedenti.
• In gruppo
Sollecitare la partecipazione della 
classe e la discussione. I giovani de-
vono quindi imparare a rapportarsi 
agli altri, a rispettare i diritti e le opi-
nioni altrui, a lavorare insieme per la 
soluzione di problemi e per progetti 
comuni, in breve devono fare l’espe-
rienza dei processi di cooperazione a 
scuola.

• Materiale utile per attuare l’espe-
rimento
• Confronto con il libro di testo
Rappresentazione grafica
• Lucidi, lavagna luminosa
• Audiovisivi
• CD-ROM
• Mappe concettuali
Schema delle modalità in cui si pos-
sono collegare i vari concetti
• Quotidiani

50 min.





3 	 Capitolo
Le indagini internazionali  
e le rilevazioni INVALSI

Negli ultimi anni le indagini comparative internazionali hanno avuto un ruo-
lo molto importante nella riflessione sul rendimento scolastico degli studenti. 
Nel 2000 l’obiettivo strategico di Lisbona è stato proprio la diminuzione della 
percentuale dei quindicenni con scarsa capacità di lettura e abilità matematica 
e la riduzione della dispersione delle conoscenze e competenze degli studenti.

Tra queste indagini ricordiamo:

>> l’International Adult Literacy Survey (IALS), svoltasi dal 1994, a cura dell’OC- 
SE e di Statistics Canada; ha come scopo la rilevazione del possesso e la distri-
buzione di competenze fondamentali della popolazione adulta, coinvolgen-
do un campione della popolazione di 16-65 anni;

>> il Programme for International Student Assessment (PISA), svoltosi dal 2000, a 
cura dell’OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Econo-
mico) per iniziativa dei governi. E gestito e coordinato da un consorzio tec-
nico internazionale di ben 67 paesi; ogni tre anni, fa un confronto fra esiti 
(lettura, matematica, scienze) di quindicenni scolarizzati, ritenuti essenziali 
per i sistemi educativi dei paesi appartenenti all’OCSE;

>> il Trends in Maths and Science Study (TIMSS), la cui prima edizione risale al 
1995: rileva gli apprendimenti in matematica e in scienze di alunni sia al 
quarto sia all’ottavo anno di scolarità ogni 4 anni, coinvolgendo ben 57 paesi;

>> il Progress in International Reading Literacy Study (PIRLS), a cura dell’Interna- 
tional Study Center del Boston College e dell’IEA (International Association 
for the Evaluation of Educational Achievement, a partire dal 2001). IEA met-
te a confronto curricoli e caratteristiche dei sistemi scolastici di ben 40 paesi 
che influiscono sul livello di prestazione degli studenti della quarta classe 
della scuola primaria, misurando i livelli di comprensione della lettura ogni 
5 anni.

Queste indagini offrono dati sulle prestazioni degli studenti, comparabili a 
livello internazionale, e permettono di individuare punti di forza e di debolez-
za del proprio sistema scolastico, soprattutto in italiano e in matematica.

Vi sono altre indagini internazionali, meno conosciute, che sono focalizzate 
su un numero più ristretto di paesi. Tra queste, l’Adult Literacy and Lifeskills 
(ALL), organizzata dall’OCSE e da Statistics Canada nel 2003 su un campione 
di adulti di sei paesi (Bermuda, Canada, Italia, Norvegia, Svizzera e Stati Uniti), 
che segue in un certo senso l’indagine “pioneristica” IALS; il Civic Education 
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Study (CivEd), svoltosi nel 1999 a cura dell’IEA, con informazioni su studenti 
del nono anno di scuola (quattordicenni) residenti in 28 paesi (sette dei qua-
li dell’area dell’euro: Belgio, Finlandia, Germania, Grecia, Italia, Portogallo e 
Slovenia).

La direttiva n. 74 del 15-09-2008, in sintonia con gli obiettivi stabiliti nel 
2000 a Lisbona e in linea con altri paesi europei, ha introdotto una rilevazione 
periodica degli apprendimenti degli studenti a diversi livelli di scolarità. Tale 
rilevazione è stata affidata dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca all’INVALSI (Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema dell’I-
struzione). Secondo tale direttiva: «Le attività dell’INVALSI assumono valore 
strategico in quanto concorrono al raggiungimento degli obiettivi fissati dall’U-
nione Europea in materia di istruzione e formazione, correlati al “processo di 
Lisbona”, avviato nel 2000, e con più specifico riguardo alla qualità dei livelli di 
apprendimento. Esse si inseriscono nel più ampio contesto internazionale, sia 
in tema di indagini internazionali comparative sulla qualità dei sistemi nazio-
nali di istruzione e sui livelli di apprendimento degli studenti, con riferimento 
alle metodiche adottate e ai risultati conseguiti, sia in tema di promozione della 
cultura della valutazione».

Le fasi di lavorazione sono le seguenti:

1)	Scelta dei quesiti: nel caso del Servizio Nazionale di Valutazione un gruppo di 
esperti seleziona quesiti preparati da docenti che inviano all’INVALSI le loro 
domande; nelle indagini internazionali, come l’OCSE-PISA, alcune prove 
vengono proposte dai diversi paesi partecipanti e altre vengono preparate 
da un gruppo di esperti del Consorzio internazionale, l’organo preposto 
all’organizzazione di tutta l’indagine; infine, nell’indagine TIMSS, rappre-
sentanti dei diversi paesi partecipanti mettono a punto tutti insieme le di-
verse domande per i diversi ambiti e livelli dell’indagine. In ogni indagine i 
quesiti sono di diverso tipo: scelta multipla, risposta aperta e risposta aperta 
articolata.

2)	Indagine pilota: è volta a verificare la validità degli strumenti preparati per 
la rilevazione degli apprendimenti. Le prove vengono somministrate a un 
gruppo di soggetti con caratteristiche analoghe a quelle della popolazione 
per la quale il test viene predisposto.

3)	Item analysis: mira ad ottenere informazioni sulla chiarezza dei singoli quesiti, 
con lo scopo di rendere l’intera prova più comprensibile.

Sulla stessa linea si sono sostanzialmente mosse anche le successive direttive 
dell’INVALSI (la n. 85 del 2012 e la n. 11 del 2014). Ricordiamo inoltre che, a 
seguito del D.L. 5/2012, la “partecipazione delle istituzioni scolastiche alle rile-
vazioni nazionali degli apprendimenti degli studenti” è stata dichiarata “attività 
ordinaria d’istituto”.
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